
L' industr ia a u t o m o b i l i s t i c a  t o r i n e s e

L
'industria automobilistica italiana è, tipica­

mente, un'industria torinese. Anche se altro­

ve sono sorte e, col tempo, fiorite, aziende ana­

loghe, resterà sempre alla nostra città il vanto di 

essere stata la prima a dare vita al nucleo ini­

ziale di questa produzione, intuendo che i mez­

zi meccanici di trasporto erano destinati ad un 

rapidissimo sviluppo.

E ’ trascorso ormai più di un trentennio da 

quando sorse la prima fabbrica locale, seguita 

poscia da altri raggruppamenti industriali; tren­

tan n i di battaglie, di vittorie, di instancabili 

perfezionamenti e di ardenti audacie, chc furo­

no ogni giorno una vigilia di azione, ogni ora 

una preparazione a scattare con balzo più sicuro 

e più lungo, segnati da vittorie memorabili. Fol­

goranti e bellissime vittorie torinesi, le quali per 

tanti anni hanno fatto balzare sui pennoni i 

nomi dei nostri magnifici creatori e conduttori,

grandi vittorie che si riallacciano le une alle 

altre, formando la tradizione delle giornate che 

lanciavano a sera il nome della patria oltre tutte 

le frontiere, piegando verso di noi alla valuta­

zione della dura fatica del nostro lavoro l'am ­

mirazione degli stranieri.

Tutto questo è storia vjva contemporanca che 

non può essere offuscata dal fatto che gli ultimi 

tempi videro possenti economie di altri paesi 

adottare una politica di gigantesco sfruttamento 

dell'industria del motore. Povera di materie 

prime, agli inizi ancora della sua economia 

industriale, deficiente di maestranze tecniche 

specializzate, sorretta però da una tenacia e da 

un ardimento incrollabili, l'organizzazione lo­

cale rivendica l'onore di aver imposto la qua­

lità della sua produzione, nonostante le accen­

nate condizioni meno favorevoli. E qui convie­

ne ilare giusta lode, non solo ai fondatori, ed


